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Energico richiamo del Quirinale alla necessità di bloccare i trust 
«A meno che non si pensi di cambiare il sistema politico» 

«Parlamento, muoviti» 
Cossiga per la liberta di stampa 
Ritorneremo 
a cantare in coro? 
ETTORE SCOLA 

A 
bbiamo vissuto un clamoroso novembre Ma 
dopo i segni positivi del nuovo e del rinnovabi
le, in questi primi giorni di dicembre si è insi
nuato un avvenimento nazionale che procede 
in direzione Inversa e che rischia di farci tornare 

-f parecchi passi indietro rispetto ad altri paesi 
d Eij/opa lina operazione che porti un gruppo finanziano, 
più, potente nel gioco di acquisti, alleanze e dimissioni ad 
imp9ssessarsi di altre imprese, minoritene fa legittima 
rfténte parte delle dinamiche del libero mercato Ma quan

d o i giochi imprenditoriali investono settori che hanno fun
zioni di particolare rilevanza sociale, come quello dell in
formazione, viene interessato l'articolo 41 della Costituzio-
ne che conferma, certo •£ 'iniziativa economica privala e li
bera-C subito aggiunge -Ma non può svolgersi m contrasto 
con l'ulililà sociale o m modo da arrecare danno alla sicu
rezza, olla libertà, alla dignità umana- Propno la sicurezza, 
la liberta - e anche la dignità umana - nschiano di restare 
fortemente compromesse dalla vicenda del gruppo Mon
datori-Espresso 

V) fu un'epoca, in Italia, nella quale tutti i quotidiani, tut
ti i settimanali, tutti i libri, tutti i film, tutte le opere teatrali, 
tutte le trasmissioni radiofoniche (la televisione ancora 
non e era) obbedivano alle stesse regole, esprimevano lo 
stesso spirito, confluivano In Un unico coro, maschio e litto
rio, dal quale erano rigorosamente esclusi ogni voce solista, 
ogni controcanto e ogni accento che potesse suonare in 
qualche modo Ili ostacolo, 0 solo di critica, alla fabbrica
zione del consenso al regime vigente Ottusità e zelo face
vano il resto, Basti rammentare che, in ossequio alla cam
pagna autarchica, vennero bandite le parole straniere dai 
giornali, dai libri e dal linguaggio comune, godibili neologi
smi come «arzente», ««aldino» e «glovanottjera» dovevano 
estere usali da chi « * # * » «vere Uh cognac, una cachet 
0 Una garsonniere (invéce di andare iti un lecitissimo casi
no)., . ' „ „ - . . . 

Quei tempi son (ontani e non potranno mal più tornare 

a una informazione concentrata, omologata, 
normalizzata, o come la si voglia definire, do-
vrà purè Immaginare qualche neologismo per 
sostituire locuzioni ancora correnti come «or
gano indipendente», «autonomia professiona
le», «libertà di stampa», «pluralismo dell infor-

Inazione» Anche perché una stampa impegnata al servizio. 
invece che ali» critica e al controllo, è desiinaia a subire un 
processo involutivo meno si critica e più arbitrariamente 
chi andava Criticato si comporterà, e peggio questi si com
porterà, più avrà bisogno di non essere controllato e più sa
rà costretto a ridurre gli spati ir) cui potrebbe levarsi qual
che voce dì opposizione 

Si, questo * proprio un gioco che riguarda tutti i cittadi
ni, non soltanto chilo conduce o chi ne è escluso perche la 
pensa diversamente o perché ha la pretesa di rispettare più 
la propria etica che quella dell'impresario del gioco male 
che vada, un siffatto giornalista che finisse sulla «black list» 
pptrà sempre cambiare mestiere, attrezzandosi nella stam
pa sportiva o nella scrittura di romanzi Oppure di sceneg
giature per W televisione, sotto falso nome, come faceva 
Woody Alien nel bel filmili prestanome» del legista Martin 
Rlti.nna delle vittime del Comitato per le attività antiamen-
cane, operante a Holljwood negli anni SO 
1 4hl non deve Cambiare mestière, chi deve combattere 
la tentazione dell'indifferenza e della rassegnazione, è so
prattutto Il cittadino Come altre Volle ha latto nei grandi 
momenti dell'Interesse collettivo, egli deve ora far sentire la 
sua presenza e la sua capacità di mobilitarsi per difendere 
la llpertà del suoipcnsieri, la ricchezza della sua cultura E 
un cittadino che* troppo cresciuto per permettere che si 
tomi indietro slè abituato anche lui come Kennedy racco
mandava agli americani, a non chiedersi che cosala il pae
se per lui, ma a Chiedersi che cosa può fare lui per il suo 

M 

11 Parlamento deve produrre norme che garantiscano 
il pluralismo, la libertà di informare e di essere infor
mati, che concilino «i principi della libertà, i principi 
anche della libertà di mercato, salvo che non si vo
glia cambiare sistema» Il monito arriva da Francesco 
Cossiga, mentre infunano le polemiche sulla Monda-
don, per ricordare che la democrazia vive se c'è una 
informazione libera e pluralista 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA len mattina, Gio
vanni Giovannmi, presidente 
dell Ansa ha percorso assie
me ai suoi collaboratori le po
che centinaia di metri che se
parano la sede della più im
portante agenzia di stampa 
del nostro paese dal Quirina
le L occasione era data dal
l'avvicendamento alla direzio
ne dell Ansa dopo circa 30 
anni passati nel delicato inca
rico se ne va in pensione Ser
gio Lepri, accompagnato da 
unanimi attestazioni di stima, 
gli subentra il suo attuale vice, 
Bruno Caselli Cossiga ascolta 
il saluto di Giovanni Giovanni* 
ni, poi prende la parola e de
dica una parte dei suo discor
so allo stato complessivo del-
Mnformazione Dice di aver 
letto sui giornali apprezza

menti diversi su recenti vicen
de del mondo editonale, pre
cisa che non desidera interve
nire su queste specifiche vi
cende Gli stanno a cuore le 
questioni generali, che fanno 
da sfondo alle singole partite 
che si giocano nel mondo dei-
l'informazione E scandisce 
«Mi auguro soltanto una cosa, 
che il Parlamento trovi il mo
do, in generale, di produne 
normative che garantiscano 
pluralismo, libertà di informa
zione e garantiscano il dintto 
del cittadino all'informazione 
Questo vale pe1- la stampa 
scritta, per il piccolo schermo, 
per la radio. Quello che oc

corre è una normativa che 
concili i principi della libertà, i 
principi anche della libertà di 
mercato, salvo che non si vo
glia cambiare sistema In de
mocrazia libertà di manifesta
zione del pensiero e dintto del 
cittadino ali informazione so
no due diritti di pari dignità, 
legati tra di loro, e quando si 
rompe questo nesso ne soffre 
I intera libertà di stampa* In 
una conferenza stampa Oc-
chetto ha sottolineato «l'ano
malia del caso italiano» Oggi 
il governo ombra del Pei pre
senterà una sua proposta di 
legge contro le concentrazio
ni Craxi, dagli Usa «La libertà 
di stampa non mi pare minac
ciata oggi più di ien> Tra i 
giornalisti cresce la pressione 
sulla Federazione della stam
pa perché scenda in campo e 
assuma iniziative di lotta con
tro* i trust La Consob, dòpo 
aver ascoltato i protagonisti 
dello scontro per il controllo 
della Mondadori, conferma la 
sospensione dei titoli del 
gruppo Oggi il consiglio di 
amministrazione della Mon
dadori 

Non è più presidente della Rdt 
Domani il congresso della Sed 

Krenz lascia 
Lo sostituisce 
un liberale 
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Una Immagine sconsolata di Egon Krenz 

LORENZO MAUQERI 

I «Vespri» 
di Verdi e Muti 
Stasera la prima 
della Scala 

Stasera a Milano, si apre la stagione della Scala con / Vespri 
siciliani di Verdi diretta da Riccardo Muti (nella foto) Lo 
spettacolo andrà in diretta tv (Raidue 19 30) e radio (Ra-
diotre, 19 25) In attesa dell'opera (che toma alla Scala do
po 19 anni) non manca qualche elemento di tensione cir
coli dell autonomia milanese che iniziano domani una set
timana di commemorazione della strage di piazza Fontana, 
hanno annunciato una contestazione al pubblico della «pn-
m a " , A PAGINA 8 0 

Occhetto: 
«Clima unitaria 
sulle regole 
del congresso» 

•Un clima unitario sulle re
gole» concludendo i lavori 
della Direzione del Pei Oc
chetto ha insistito sulla diffe
renza tra una «libera discus
sione» e un «frazionismo che 
acceca» «Fra il centralismo 
democratico e le correnti -

ha detto Occhetto - esiste un'altra possibilità» Il segretario 
del Pei ha sottolineato che spetterà al congresso definire I 
tempi della fase costituente Occhetto len è stato ricevuto da 

ALLE PAGINE 8 « 9 

È iniziato a Perugia il vente
simo congresso dell'Asso
ciazione nazionale magi
strati tra spinte di controri
forma e rivendicazioni d'au
tonomia Raffaele Bertoni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidente dell'associazlo-
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ne, ha aperto i lavori accu
sando i politici di voler mortificare 1 amministrazione della 
gmsl.zia I saluti del ministro Vassalli e del presidente della 
Repubblica Cossiga Domani e dopo la parola ai responsa-

Cossiga al Quirinale 

Giudici 
in congresso: 
«Giustizia? 
un'emergenza» 

bili dei partiti politici. 

Coppa Uefa 
Napoli fuori 
Promosse Juve 
e Fiorentina 
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Due delle tre squadre Ralla-, 
ne impegnate len nelle patti» 
te di ritorno della Coppa ti*t 
fa si sono qualificate per i 
quarti. Juventus e Fiorentina 
sono passate, mentre il Na-, 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ poli è uscito di scena I bian- • 
" • " ^ " " conen hanno vinto anche «j1 

Karl Marx Stadi (gol di De Agostini) I viola hanno pareggia
to a Kiev (0-0), sfiorando il successo (Baggio ha preso un 
palo) Per i partenopei l'impresa era proibitiva avendo per
so all'andata 3-2 HannocapitolatoaBremaper5-l 
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Sventrato da 500 chili di dinamite lo stabile di 9 piani del dipartimento di polizia 
Il bilancio provvisorio è di 65 morti e mille feriti. Fu un attentato anche il disastro del Boeing colombiano 

Camion-boffiba dei narcos: strage a Bogotà 
Mezza tonnellata di dinamite, un camion trasfor
mato in una potentissima bomba, sessantacinque 
morti, forse mille i feriti. In Colombia i narcotraffi
canti sono decisi a ricattare governo e popolazio
ne a colpi dì stragi. Ieri la carneficina che ha semi-
distrutto un quartiere di Bogotà, devastando gli uf
fici di polizia. E la Camera dei deputati, pressata 
dai ricatti, indice un referendum sulle estradizioni. 

Gli effetti della tremenda esplosione a Bogotà, l'attentato ha causato 65 motti 

••BOGOTÀ Inarcotraffican-
ti colombiani alzano il Uro e 
il peso dei loro ricatti Nei 
giorni scorsi gli esperti nomi
nati dal governo avevano 

* provato senza ombra di dub
bio che sull' aereo esploso 

' nel cieto di Bogotà il 27 no
vembre scorso (107 le vitti
me) c'era una bomba. La 
prima grande strage dei si
gnori della cocaina In questo 
clima la Camera dei deputali, 
pressata dai ricatti e dalle mi
nacce dei tratocafdi,', aveva 
preso la decisione di indire 
per il 21 gepràiJiuiBinJreren-
dum sulla delicata questione 
delle estradizioni. Un regalo 

ai trafficanti di droga decisi a 
farsi legittimare dalla popola
zione con i ricatti Subito è 
cominciata la toro «campa
gna referendana». Ieri alle 
730 (le 1330 in Italia) una 
potentissima canea di dina
mite (pare mezza tonnella
ta), sistemata su un camion, 
ha disintegrato il palazzo che 
ospita gli uffici di polizia L'e
splosione è stata spaventosa. 
Un'intera ala del palazzo è 
crollata (forse i narcotraffi
canti volevano uccidere il ge

nerale Maza Marquez), deci
ne di vetture si sono accar
tocciate, case e negozi sono 
stati sventrati addirittura a 
cinque isolati di distanza. De
cine (sessantacinque, torse 
più) le vittime tra i poliziotti e 
i passanti 

Nella strada vicina agli uffi
ci di polizia un cratere provo
cato dalla bomba protondo 
una decina di metri e largo 
trenta Gli «Estradabtli» si so
no fatti viti con un macabro 
comunicato diramato a Me-
dellin «Cesseremo la guerra 
quando lo Stato capirà che 
vogliamo essere giudicati dal 
popolo» Cioè gli attentati 
continueranno se il Senato 
non accetterà la decisione 
della Camera in mento al re
ferendum 

Un'altra autobomba è stata 
disinnescata ad un isolato di 
distanza dal luogo dell'atten
tato 
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Domenica 
prossima 

con l'Unità* 

"Cari 
compagni..." 

le lettere 
sul Pei 

1 sì, i no, i perché 
dei nostri lettori 
sulla proposta di 

svolta per il Partito 
comunista e per la 
sinistra italiana. E , 

articoli e 
interventi nel 

dibattito in corso 

Un giornale In più 

Numero doppio 
Lire 2.000 

Il rapporto Censi» aesce il benessere, la disoccupazione resta 

GU italiani degli anni 90 
«Più ricchi, ma più infelici» 
Se siamo malati, abbiamo la gotta, la malattia dei 
ricchi Verso gli anni 90 è un'Italia benestante, 
egoista e non precisamente felice, quella che, ri
pulita di tutto punto, ben vestita e sufficientemente 
satolla, si affaccia alla ribalta. Lo dice, nella pon
derosa XXIII Relazione annuale approntata per il 
Cnel, il Censis, che ne ha presentato ieri le 700 pa
gine e le decine di tabelle. 

-*-r MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA. Cosi diversa, cosi 
cambiata Per i sofisticati tem
pi che ci attendono, qui sullo 
Stivale, la onnicomprensiva 
Relazione targata Censis, co
nia e appronta una semantica 
anch'essa Inusitata, un lin
guaggio da filosofi e psicanali
sti, non senza un vena poeti
ca 

Cosi, se Indubbiamente sia
mo in presenza «di accresciu
to benessere e forte solidità», 
soffriamo nondimeno di «In

certezza e malessere», pngio-
meri di un «attivismo inquieto* 
che ci trascina verso ambizio
ni ambigue e complesse, tal
volta In preda ad un «sottile 
velo di indistinta malinconia. 

Sopiti e però mal risolti gli 
acuti problemi degli anni 60 e 
70, M compresi le aspre ten 
sioni sociali e il terrorismo ci 
resta oggi «una vaga inquieta- ' 
dine», e, ben pasciuti, abbia
mo tempo e voglia soltanto 
per il nostro distinto interesse 

•pamculare» Mai più ideali 
fondanti 

Gretti ma ben curati (c'è 
una crescente attenzione per 
il sé corporeo), dobbiamo 
ammetterlo per quanto possa 
spiacere a qualcuno, «la cre
scita degli ultimi decenni ha 
di fatto svuotato il conflitto 
collettivo (specie quello di 
classe)» 

Cosi allettante, cosi promet
tente, ma attenzione - dice 
sempre il Censis - questa no
stra società regolata dal segre
to messaggio «tutto è possibi
le», tradisce le sue promesse e 
può lasciare a secco Piangia
mo sulle «rose che non colsi», 
leviamo I amaro calice dell e-
sclusione Cosi I «Italian 
Dream», Il novello sogno ita
liano, si oscura di «mugugno», 

si pasce della «cultura del so
spetto» in malsana bidirezio-
nalità (dei cittadini verso le 
autorità e delle automa verso i 
cittadini) e si macera nel fru
strante «senso di incompiutez
za» Gli, il Rapporto lo dice 
bene, non era vero, «non lutto 
era possibile per lutti». 

Nuova Italia dagli occhi di 
ghiaccio Grazie a dio. non 
per tutti è cosi Ad esempio, 
quegli italiani disoccupati che, 
anche alle soglie del 2000, 
continuano ad essere tre mi
lioni (è anche questo un dato 
Censis 1989) non soffrono di 
simili patemi sofisticati Loro 
assai rozzamente, continuano 
ad avere il noto e primario ro
vello di come sopravvivere, 
nemmeno sfiorali da tutta 
questa lancinante nevrosi da 
sovrabbondanza 
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Una legge pesante, come la droga 
• • £ durata circa nove mesi, 
tra Commissione e aula, la ge
stazione della legge sulla dro
ga E ieri il Senato ha final* 
mente partorito è nato un 
mostro, una legge carica di si
nistre novità, piena di con
traddizioni e di pericolose in
congruenze Non è chiaro, al
la (ine dei lavori, chi siano i 
ven destinatari della legge, 
quale sia «il bene» che essa in
tende tutelare (i tossicodipen
denti9, i cittadini virtuosi?, la 
società in generale7). 

Non si riesce nemmeno a 
prevedere se e come queste 
nonne funzioneranno Un uni
ca cosa si può dar per certa 
ed è che I impianto poliziesco 
e punitivo del provvedimento 
approvato ien, mostrerà, in 
azione, tutta la sua anacroni
stica efficienza Funzioneran
no le retate di ragazzini e i 
prefetti vivranno il loro nuovo, 
discutibile «rinascimento» 

Tutto è stato votato e ap
provato dalla maggioranza 
che, non a caso, si è avvalsa 
più volte e non senza compia
cimenti del determinante ap
porto di consensi e di idee del 

Movimento sociale italiano E 
questo aumenta indùbbia
mente il peso dé| giudizio sul
la legge 

Infatti, propno come le dro
ghe, le leggi possono essere 
leggere o pesanti Sono legge
re quelle che «stanno su», che 
operano cioè ima sottrazione 
di peso ai gravi problemi del 
cittadini Si iraltawleggi pro-
positive che non hanno solo 
lo scopo di punire o di'repri
mere. ma che Trasmettono va-
lori che possono «ssere inte-
nonzzali anche da chi non è 
direttamente toccato dal pro
blema di cui si tratta Negli ul
timi anni ne sono state appro
vate più d una Basti ricordare 
la cosiddetta legge Gozzim, 
per esempio In questo prov
vedimento che perfeziona la 
riforma carcerana, le norme 
non sono solo indicative di 
comportamenti giusti o sba
gliati, ma promuovono un ve
ro e proprio rinnovamento dei 

GIANNA SCHELOTTO 

rapporti tra i detenuti e la so
cietà. 

La legge sulla droga, che il 
Senato ha appena approvato, 
è invece una «legge pesante», 
non solo perche introduce la 
repressione, ma perché sanci
sce di fatto uno stato di «man
tenimento» anziché «forzarsi 
di promuovere un reale cam
biamento 

Il tragico errore su cui è ba
sata è quello di ritenere che se 
una cosa è sbagliata, la cosa 
opposta debba essere neces-
sanamente giusta Secondo il 
governo la 685 era un provve
dimento permissivo (non si 
dice mai che non è stata ap
plicata in molte sue parti) e, 
poiché la permissività sarebbe 
stata la causa pnma della dif
fusione delle droghe nel no
stro paese, si è deciso di spo
starsi dalla parte opposta, di 
passare cioè dall atteggiamen
to «permissivo» a quello re
pressivo LUDICO sforzo creati

va è stato quello di r _ 
dalla non punibilità al divieto, 
alla punibilità in ogni caso, 
come se si trattasse del positi
vo o del negativo della stessa 
fotografìa Ma le vere svolte si 
possono ottenere solo spo
standosi da un livello logico 
ad un altro, come ci insegna
no gli psicologi della comuni
cazione. Per esempio, nel cor
so di un incubo, si possono 
(are mille cose per tentare di 
sottrarsi al pencolo che nel 
sógno ci minaccia si pu6 cor
rere, gndare, nascondersi, ma 
tutti questi pseudo cambia
menti restano sempre all'in
terno del sogno e quindi non 
serviranno a sottrarci all'ango
scia. Perché cambi realmente 
qualcosa, sarà necessario sve
gliar», cioè passare dallo sta
to di sogno a quello di veglia, 
Per quanto riguarda l'Incubo 
della droga, ci si può spostare 
un po' più in qua o uh po' più 
in là dei due poh «perrnesso-

CINZ1A ROMANO A PAGINA 11 

divieto», ma si resterà sempre 
dentro una logica che identifi
ca la droga con il drogato Si é 
deciso di accomunare, in 
un'unica inimicizia, il cinismo 
dei venditori di morte e la di
sperazione di chi la morte 
ogni giorno la compra, tra
smettendo cosi la disperante 
idea che la droga sia un feno
meno che ormai (a parte delti 
società, un prezzo da pagaflM 
alla modernità, un mostro che 
esige le sue vittime. Quindi 
guai ai deboli • 

E dopo aver votato norme 
di questa portata, la maggio- ' 
ranza ha assunto un atteggiti- ! 
mento che ricorda il conte zìo 
di manzoniana memoria* mi
nimizza, nega e rinnega col 
tono di chi deve sedare, pla
care, tranquillizzare Ma c'è 
poco da star tranquilli C'è chi 
dice che il problema è dram
matico e che una risposta, co
munque, bisognava pur darla. 
Si è scelta la risposta più co
moda, dimenticando l'ammo
nimento di quel grande: scien
ziato che diceva «Per ogni 
problema difficile c'è sempre 
chi dà una risposta facile, E 
sbaglia» 


